
 

REGIONE PIEMONTE BU38S2 24/09/2026 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 settembre 2026, n. 12-3069 
Legge regionale n. 1/2019, articoli 80 comma 2, lettera a), e 81, comma 4. Indirizzi per lo 
sviluppo ed il coordinamento delle infrastrutture informatiche regionali in materia agricola, 
tramite la sottoscrizione, ai sensi dell'articolo 15 della Legge n. 241/1990, di un accordo con 
AGEA ed ARPEA, finalizzato a disciplinare la sperimentazione dell'integrazione tra il SIAP e 
il SIAN. 
 
 

 
Seduta N° 190 Adunanza 2211  SSEETTTTEEMMBBRREE  22002266 

  
Il giornnoo  2211  ddeell   mmeessee  ddii   sseetttteemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::3355    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  iinn  ddeerrooggaa  aall   RReeggoollaammeennttoo  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee    ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  
MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  
ddii   RRoobbeerrttaa  BBuuffaannoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  EEnnrriiccoo  BBUUSSSSAALLIINNOO  --  DDaanniieellaa  CCAAMMEERROONNII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  
 
DGR 12-3069/2026/XII 
 
OGGETTO:  
Legge regionale n. 1/2019, articoli 80 comma 2, lettera a), e 81, comma 4. Indirizzi per lo sviluppo 
ed il coordinamento delle infrastrutture informatiche regionali in materia agricola, tramite la 
sottoscrizione, ai sensi dell’articolo 15 della Legge n. 241/1990, di un accordo con AGEA ed 
ARPEA, finalizzato a disciplinare la sperimentazione dell’integrazione tra il SIAP e il SIAN. 
           
A relazione di:  (Bongioanni), Marrone 
 
Premesso che: 
il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
stabilisce le norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito 
della Politica Agricola Comune (PAC); 
il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 reca 
norma sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga il Regolamento (UE) 2013/1306; 
il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 
modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 
concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle 
indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione; 
il regolamento delegato (UE) 127/2022 della Commissione del 7 dicembre 2022 integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l’uso dell’euro; 



 

il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 reca 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 
il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 integra il 
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 
il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 disciplina le 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
il regolamento (UE) 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 reca norme dettagliate di 
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il 
monitoraggio e la valutazione; 
la decisione di esecuzione della Commissione del 2 dicembre 2022 n. C(2022) 8645 final approva il 
piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 
il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, che delinea la strategia di sviluppo rurale a livello 
regionale, è stato adottato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 17-6532 del 20 febbraio 
2023, riadottato in ultimo con DGR n. 6-2503 del 4 maggio 2026. 
 
Richiamati: 
il decreto legislativo n. 173/1998, di disposizioni in materia di contenimento dei costi di produzione 
e per il rafforzamento strutturale delle imprese agricole; 
il regolamento recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e 
dell'anagrafe delle aziende agricole, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 1° 
dicembre 1999; 
il decreto ministeriale n.162 del 12 gennaio 2015, di semplificazione della gestione della PAC; 
l’articolo 43 “Semplificazione per l'erogazione delle risorse pubbliche in agricoltura” del decreto 
legge n. 76/2020, convertito, con modificazione, nella legge n. 120/2020, recante le misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale; 
il decreto ministeriale n. 99707 del 1° marzo 2021, di attuazione delle misure nell’ambito del SIAN 
recate dal suddetto articolo 43, ai sensi del quale il sistema italiano di identificazione delle parcelle 
agricole (SIPA) è un registro unico per l’intero territorio nazionale di competenza di AGEA 
Coordinamento; 
 
Richiamato, inoltre, che 
- la legge regionale n. 16/2002, ha istituito in Piemonte l'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari (OPR); 
- l’articolo 12 della legge regionale n. 35/2006 ha istituito, a modifica della suddetta legge regionale 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
- il decreto del MIPAAF n. 1003 del 25 gennaio 2008 ha disposto il riconoscimento di ARPEA 
quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte a decorrere dal 1° febbraio 2008; 
- la D.G.R. n. 38-8030 del 14 gennaio 2008 ha avviato l’operatività dell’ARPEA a partire dal 1° 
febbraio 2008 quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte dei contributi e premi 
comunitari ai sensi del Regolamento CE n. 885/2006 relativo al riconoscimento degli organismi 
pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR. 
il decreto del MASAF 14 ottobre 2024 ha disposto l’estensione del riconoscimento di organismo 
pagatore di ARPEA alla gestione e al controllo nella Regione Piemonte delle spese finanziate dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA), relative alle misure e agli interventi settoriali non 
gestiti nell’ambito del Sistema integrato di gestione e controllo, istituito ai sensi dell’articolo 65 del 



 

regolamento (UE) 2021/2116 (misure FEAGA non SIGC). 
 
Premesso, inoltre, che: 
la legge regionale n. 21/2017 istituisce e disciplina l'infrastruttura regionale per l'informazione 
geografica, al fine di condividere con gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati le informazioni 
geografiche-territoriali su cui basare la pianificazione e la programmazione generale e settoriale; 
la legge regionale n. 1/2019 “Riordino delle norme in materia di agricoltura e di sviluppo rurale”, 
all’articolo 80, comma 2, lettera a), individua quale obiettivo la semplificazione e la 
razionalizzazione dei processi e dei procedimenti amministrativi del settore agro-alimentare, nonché 
l'implementazione del SIAP favorendo l'interoperabilità delle banche dati disponibili ed il riuso di 
soluzioni innovative già realizzate in altre realtà italiane ed, all’articolo 81, comma 4, sancisce, in 
particolare, che il SIAP opera in connessione con il sistema agricolo nazionale(SIAN) garantendo 
l’interoperabilità dei sistemi e l’integrazione dei processi di servizio tra le diverse amministrazioni, 
secondo quanto stabilito dalle linee guida del SIAN. 
 
Preso atto che, in data 1° ottobre 2025, è stato sottoscritto tra AGEA Coordinamento ed ARPEA 
l’Accordo Quadro di collaborazione per ottimizzazione e efficientamento di strumenti e procedure 
relative ai fondi FEAGA, al fine del miglioramento del sistema nazionale della PAC 2023-2027, ai 
sensi del quale, in particolare: 
tra gli assi progettuali prioritari è individuato l’Asse C) “Armonizzazione dei sistemi informativi”, 
da svilupparsi con successivi accordi attuativi mediante progetti quali, ad esempio, il potenziamento 
dell'interoperabilità tra il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) ed i sistemi degli 
Organismi Pagatori Regionali, l'integrazione dei rispettivi sistemi informativi e la sperimentazione 
di procedure di valorizzazione dei dati geospaziali del Fascicolo aziendale. 
 
Dato atto del protocollo attuativo del suddetto Accordo Quadro, sottoscritto, in data 3 dicembre 
2025, dal Direttore della Direzione regionale Agricoltura e Cibo con AGEA Coordinamento ed 
ARPEA, avente ad oggetto “Ottimizzazione ed efficientamento di strumenti e procedure per 
l’armonizzazione dei sistemi informativi per miglioramento del sistema nazionale della PAC”, volto 
a definire un percorso operativo condiviso per la razionalizzazione e l'integrazione dei sistemi 
informativi regionali e nazionali. 
 
Richiamato che, ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241/1990, le amministrazioni pubbliche 
possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Agricoltura e Cibo, nel corso delle attività di attuazione del 
suddetto protocollo: 
- è addivenuta alla condivisione con ARPEA ed AGEA dei contenuti di uno schema di accordo, 
finalizzato, senza oneri aggiuntivi e con una durata triennale, a disciplinare la sperimentazione 
dell’integrazione tra il SIAP ed il SIAN intesa come sviluppo di azioni di coordinamento tra i due 
sistemi interpretati come componenti del sistema federato nazionale di erogazione della PAC, 
facendo confluire l’insieme di tali attività nel progetto denominato «SIAN Piemonte»; 
- ha verificato che tale sperimentazione rappresenta il primo progetto sperimentale nell’ambito della 
realizzazione del Modello di Sistema Federato Nazionale di erogazione in Agricoltura in fase di 
attivazione da parte di AGEA d’intesa con le Regioni e gli Organismi Pagatori regionali; 
- ha individuato, quali finalità dell’accordo, l’interoperabilità tra SIAN e SIAP, il consolidamento 
del Piano Colturale Grafico, la semplificazione delle procedure amministrative, la riduzione dei 
costi di gestione dei sistemi informativi ed il miglioramento dei servizi resi alle imprese agricole. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri per il bilancio regionale il 
quanto le attività di cui al suddetto accordo rientrano tra i compiti istituzionali della Direzione 



 

regionale Agricoltura e Cibo e saranno svolte con le risorse umane, strumentali e finanziarie già 
previste a legislazione vigente. 
 
Ritenuto, pertanto, alla luce delle risultanze istruttorie sopra riportate, di: 
- approvare, per le finalità di cui all’articolo 80, comma 2, lettera a), ed all’articolo 81, comma 4, 
della legge regionale n. 1/2019 e quale indirizzo per lo sviluppo e il coordinamento delle 
infrastrutture informatiche regionali in materia agricola, i contenuti riportati nello schema di 
accordo da sottoscrivere con AGEA ed ARPEA, ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241/1990, 
finalizzato, senza oneri aggiuntivi e con una durata triennale, a disciplinare la sperimentazione 
dell’integrazione tra il SIAP e il SIAN, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
- demandare al Direttore regionale la sottoscrizione del suddetto accordo, nonché, trattandosi di 
contenuti prettamente tecnici ed operativi, l’approvazione delle eventuali sue modifiche o di nuovi 
accordi volte al perseguimento delle medesime finalità. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto come sopra 
riportato le relative attività saranno attuate mediante l'impiego delle risorse umane e strumentali già 
in dotazione alle strutture regionali competenti. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 

DELIBERA  
 
di approvare, per le finalità di cui all’articolo 80, comma 2, lettera a), ed all’articolo 81, comma 4, 
della legge regionale n. 1/2019 e quale indirizzo per lo sviluppo e il coordinamento delle 
infrastrutture informatiche regionali in materia agricola, i contenuti riportati nello schema di 
accordo da sottoscrivere con AGEA ed ARPEA, ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 241/1990, 
finalizzato, senza oneri aggiuntivi e con una durata triennale, a disciplinare la sperimentazione 
dell’integrazione tra il SIAP e il SIAN, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
- di demandare al Direttore della Direzione regionale Agricoltura e Cibo la sottoscrizione del 
suddetto accordo, nonché, trattandosi di contenuti prettamente tecnici ed operativi, l’approvazione 
delle eventuali sue modifiche o di nuovi accordi volte al perseguimento delle medesime finalità; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Agricoltura e Cibo l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa attestato. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
del Consiglio di Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 33/2013 sul sito istituzionale 



 

dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  

DGR-3069-2026-All_1-Allegato_Convenzione_ver__6.09.pdf  
 

 
Allegato 

 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



CONVENZIONE
per la

INTEGRAZIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI 
AGRICOLI NAZIONALE E DEL PIEMONTE

Progetto «SIAN Piemonte»

TRA

AGEA - Agenzia per le erogazioni in agricoltura, con sede in Roma, via Palestro, 81, nella 
persona del Direttore dell’Organismo di Coordinamento Salvatore Carfì e del Direttore per la 
Gestione,  lo  Sviluppo  e  la  Sicurezza  dei  Sistemi  Informativi  Francesco  Sofia,  di  seguito 
denominata “AGEA”;

ARPEA – Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura - Organismo 
Pagatore della  Regione Piemonte,  con sede in Torino,  Via Giambattista  Bogino 23,  nella 
persona del Direttore Angelo Marengo, di seguito denominata "ARPEA”;

Regione Piemonte – Direzione Agricoltura e Cibo, con sede in Torino, Piazza Piemonte 1, 
nella persona del Direttore Paolo Balocco, di seguito denominata “Regione Piemonte”;

di seguito congiuntamente denominate “parti”;

VISTI

i. il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 che stabilisce le norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell'ambito della Politica Agricola Comune (PAC);

ii. il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga il Regolamento (UE) 2013/1306;

iii. il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra 
il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione 
e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

iv. il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo 
e del  Consiglio  per  quanto riguarda il  sistema integrato di  gestione e  di  controllo  nella 
politica agricola comune;

v. il Regolamento delegato (UE) 127/2022 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra 
il  Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  con  norme 
concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;



vi. il  Regolamento di  esecuzione (UE) 2022/128 della  Commissione del  21 dicembre 2021 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del  Consiglio  per  quanto  riguarda  gli  organismi  pagatori  e  altri  organismi,  la  gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;

vii. la  decisione  di  esecuzione  della  Commissione  del  2.12.2022 n.  C(2022)  8645 final  che 
approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione 
finanziato  dal  Fondo europeo agricolo  di  garanzia  e  dal  Fondo europeo agricolo  per  lo 
sviluppo rurale;

viii. il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), che garantisce che il 
trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, 
nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento al diritto di protezione dei 
dati personali;

ix. il  Decreto  legislativo  n.  74  del  21  maggio  2018,  “Riorganizzazione  dell'Agenzia  per  le 
erogazioni  in  agricoltura  -  AGEA e  per  il  riordino del  sistema dei  controlli  nel  settore 
agroalimentare, in attuazione dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154”, e s.m.i.;

x. il  Decreto legislativo 30 giugno 2003, n.  196 “Codice in materia di  protezione dei  dati 
personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento 
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”, come novellato dal D. 
Lgs. 10 agosto 2018, n. 101;

xi. il Decreto Ministeriale MIPAAF 25 gennaio 2008 n. 1003 di riconoscimento di ARPEA 
quale Organismo Pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE n. 
885/2006 a decorrere dal 1° febbraio 2008;

xii. il  Decreto  Ministeriale  MASAF  14  ottobre  2024  di  estensione  del  riconoscimento  di 
organismo pagatore dell’ARPEA alla gestione e al controllo nella Regione Piemonte delle 
spese finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA), relative alle misure e agli 
interventi  settoriali  non gestiti  nell’ambito del  Sistema integrato di  gestione e  controllo, 
istituito ai sensi dell’articolo 65 del regolamento (UE) 2021/2116 (misure FEAGA non 
SIGC);

xiii. l’art. 1 della L. R. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le  
erogazioni  in  agricoltura  di  aiuti,  contributi  e  premi  comunitari”,  così  come modificato 
dall’art. 12 della L.R. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L.R. 9/2007, che 
prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, di 
seguito ARPEA;

xiv. la D.G.R. n. 31 – 6324 del 22 dicembre 2022, con la quale è stato nominato, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 1, comma 5 della legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 (Istituzione in 
Piemonte  dell’organismo  per  le  erogazioni  in  agricoltura  di  aiuti,  contributi  e  premi 
comunitari) e s.m.i., Angelo Marengo quale Direttore dell’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA);

xv. lo Statuto dell’Agenzia approvato con D.G.R n. 41-5776 del 23 aprile 2007 modificato con



D.G.R. n. 19-2318 del 26 ottobre 2015 e con D.G.R. n. 31-3313 del 28 maggio 2021;

xvi. la Legge regionale 22 gennaio 2019 n.1 e s.m.i., Titolo VIII Agenda digitale per 
l’agricoltura e sistema informativo agricolo piemontese;

xvii. l’Accordo Quadro di collaborazione per ottimizzazione e efficientamento di strumenti e 
procedure relative ai fondi Feaga al fine del miglioramento del sistema nazionale della pac 
2023-2027, sottoscritto dal Direttore di AGEA Coordinamento e dal Direttore di ARPEA in 
data 1° ottobre 2025;

xviii. il  Protocollo attuativo  dell’Accordo Quadro di cui al punto precedente, sottoscritto dal 
Direttore di AGEA Coordinamento, dal Direttore di ARPEA e dal Direttore della Direzione 
Regione Agricoltura e Cibo della Regione Piemonte in data 3 dicembre 2025;

PREMESSO CHE

A. la  presente  convenzione  attua  l’asse  progettuale  “C.  ARMONIZZAZIONE  SISTEMI 
INFORMATIVI”, previsto nell’Accordo di cui al precedente punto xvii ed è il risultato 
della  seguente fase prevista  dal  cronoprogramma concordato al  punto 2 del  Protocollo 
attuativo di cui al precedente punto xviii:

2
Razionalizzazione 

Sistemi Informativi

Studio di fattibilità tecnico-economica dell’integrazione SIAP-SIAN e 
fase  operativa  delle  dismissioni  di  applicativi  CSI,  del  riuso  degli 
applicativi SIAN, comprensiva di:
 valutazioni in termini di semplificazione (procedure e tempi)
 valutazioni tecnico-economiche e semplificazioni apportate al 
modello delineato
 definizione cronoprogramma che preveda un tempo massimo 12
mesi per completare il progetto (30 giugno 2027)

30.06.2026

B. si sono svolte le attività preliminari di studio della fattibilità dell’integrazione SIAP-SIAN 
come previste dal documento richiamato al punto A, con numerosi incontri ed 
interlocuzioni tra i gestori informatici del SIAN e del SIAP, nonché tra i tecnici delle parti, 
con produzione di relazioni tecniche di approfondimento depositate agli atti d’ufficio di 
ciascuna delle parti;

C. le parti hanno valutato gli esiti della suddetta fase di studio addivenendo alle 
considerazioni contenute nell’Allegato 1 - Relazione finale di fattibilità;

D. le parti intendono procedere ad attuare il punto C dell’Accordo quadro di cui al punto xvii;
E. le parti riconoscono come lo Scenario 2 di cui all’Allegato 1 - Relazione finale di fattibilità 

sia  fattibile  e  risulti  il  migliore  per  un’integrazione efficace per  realizzare  gli  obiettivi 
indicati nel seguente art. 1;

F. in particolare, lo  Scenario 1  e lo  Scenario 2  di cui all’ Allegato  1 - Relazione finale di 
fattibilità rappresentano il primo passo intermedio, fattibile e realizzabile progressivamente 
già a partire dalla prossima campagna agraria (2027), propedeutico alla realizzazione degli 
Scenari 3 e 4 che necessitano di ulteriori approfondimenti;

G. la Giunta di Regione Piemonte ha assunto l’indirizzo di procedere alla sottoscrizione della presente 
convenzione con D.G.R. n. … del …….



SI CONVIENE E STIPULA

quanto segue:

Art.1 Oggetto e finalità

1. L’oggetto della convenzione è la sperimentazione dell’integrazione tra il SIAP e il SIAN 
intesa  come  sviluppo  di  azioni  di  coordinamento  tra  i  due  sistemi  interpretati  come 
componenti del sistema federato nazionale di erogazione della PAC. L’insieme delle 
attività è denominato Progetto «Sian Piemonte».

2. Per quanto al comma precedente, le parti danno atto che la sperimentazione rappresenta il 
primo progetto sperimentale nell’ambito della realizzazione del Modello di Sistema 
Federato Nazionale di erogazione in Agricoltura in fase di attivazione da parte di AGEA 
d’intesa con le Regioni e gli Organismi Pagatori regionali.

3. Le finalità sono:

a. riduzione tempi di pagamento;

b. semplificazione dei procedimenti e dell’attività dei CAA per la gestione dei Fascicoli 
Aziendali e della domanda di aiuto, ai quali dovrà essere garantita l’unicità del punto 
di accesso al sistema;

c. utilizzo efficiente delle risorse economiche impegnate da AGEA, Regione Piemonte e 
ARPEA;

d. riduzione di costi complessivamente sostenuti dai suddetti Enti per lo svolgimento 
delle  rispettive  competenze  concorrenti  alla  realizzazione  del medesimo  sistema 
integrato di programmazione, gestione ed erogazione della PAC;

e. favorire la concertazione tra le Parti al fine di addivenire ad una governance del 
sistema piemontese di erogazione in Agricoltura efficace rispetto all’evoluzione delle 
politiche unionali e nazionali, alle esigenze operative contingenti rispetto ai processi di 
erogazione, alle esigenze dei beneficiari e del mondo agricolo in generale;

f. assicurare adeguata formazione ed informazione di tutti gli operatori coinvolti, 
compresi i CAA.

Art. 2 Contenuti del progetto

1. Le parti convengono di collaborare per realizzare il progetto di integrazione tra il SIAP e il 
SIAN  secondo  gli  scenari  descritti  nell’Allegato  1  -  Relazione  finale  di  fattibilità  e 
precisamente:

2. FASE 1: integrazione Fascicolo Aziendale grafico e alfanumerico

a. Scenario 1 (Fascicolo Aziendale, gestione Piano colturale grafico) e Scenario 2 (parte 
alfanumerica su SIAN), quali scenari intermedi propedeutici alla FASE 2, entro l’inizio 
dell’annata agraria 2027 (11 novembre 2026); entro tale data il rischio di 
disallineamento dei sistemi evidenziato nell’Allegato 1 - Relazione finale di fattibilità 
sarà superato adottando le necessarie misure preventive e, la tempistica di realizzazione 
dello Scenario 2 sarà comunque condizionata dalla corretta  messa a disposizione delle 
funzionalità sia lato Siap che lato Sian di cui all’ Allegato 4 - Specificità del SIAP al 



fine di permettere il corretto funzionamento del sistema dei procedimenti regionali ad 
essi collegati e da ricercarsi di comune accordo tra le parti.

3. FASE 2: presentazione ed istruttoria di domanda unica e di Sviluppo Rurale SIGC su SIAN

a. Scenario 3 (presentazione di domanda unica e di Sviluppo Rurale SIGC su SIAN);

b. Scenario 4 (implementazione istruttoria su SIAN);

da attivarsi in esito agli approfondimenti di cui all’art. 4 e con le tempistiche che verranno 
in tale sede definite.

4. La sperimentazione si intende estesa per la fase di valutazione e progettazione 
propedeutiche all’attivazione di ciascuno scenario, per la fase di attivazione di ciascuno 
scenario nonché per un periodo di esercizio sperimentale di almeno un anno per ciascuno 
scenario.

Art. 3 Attività previste e oneri

1. Le  parti  si  impegnano  a  svolgere  le  attività  di  rispettiva  competenza  come  indicate 
nell’Allegato 2 -  Protocollo operativo e nell’Allegato 3 – Programma di formazione, nei 
tempi ivi indicati.

2. In particolare:

a.  AGEA accorda il riuso dei propri applicativi ad ARPEA e Regione Piemonte, senza 
alcun costo, le personalizzazioni necessarie saranno realizzate da AGEA a titolo gratuito 
tenendo conto  del  carattere  di  sperimentazione  dell’integrazione,  di  diretto  interesse 
dell’efficientamento  del  sistema dei  controlli  integrati  e  del  monitoraggio  satellitare 
funzionale  a  velocizzare  i  pagamenti  delle  aziende agricole  aventi  sede legale  nella 
Regione Piemonte;

b. AGEA si impegna a fornire adeguata formazione agli operatori dei CAA piemontesi 
convenzionati  e  ai  funzionari  regionali  per  operare  sul  SIAN,  propedeutica 
all’attuazione della presente convenzione e durate tutta a sua durata, secondo quanto 
indicato nell’Allegato 3 – Programma di formazione;

3. Ciascuna parte sosterrà i  costi  necessari  per svolgere le attività di  propria competenza, 
utilizzando le proprie risorse, in termini di personale dipendente, di forniture e di 
consulenze, fatto salvo quanto al comma successivo.

Art. 4 Approfondimenti relativi alla realizzazione della FASE 2 

1. I  tempi  di  realizzazione della  FASE 2 necessitano di  ulteriori  approfondimenti  al  fine  di 
valutare un realistico cronoprogramma sulla base di quanto indicato nello studio di CSI, che le 
parti si impegnano a definire valutando  la fattibilità della medesima e i tempi necessari che 
vengono qui individuati, in linea di massima, con la decorrenza della programmazione PAC 
2028-34 e comunque, nel caso essa risulti fattibile, non oltre il termine dell’annata agraria 
2028 (10 novembre 2029). 

Art. 5 Cabina di regia



1. Al fine di  assumere le  decisioni  necessarie  per  procedere nelle  attività  ed emanare gli 
opportuni indirizzi ai rispettivi organi tecnici, è istituita la Cabina di regia per il governo 
della  convenzione  composta  da  un  rappresentante  con  potere  decisionale  designato  da 
ciascuna delle Parti.

2. Il Componente designato da AGEA svolgerà le funzioni di Coordinatore.

Art. 6 Comitato operativo consultivo

1. Ai fini di operare un costante monitoraggio dell’attività svolta in attuazione della presente 
convenzione, acquisire le relative valutazioni e garantire un adeguato supporto consultivo 
da  parte  degli  operatori  coinvolti,  è  istituito  un  Comitato  operativo  composto  da 
rappresentati designati da:

- AGEA

- ARPEA

- Regione

- CAA regionali.

2. Su indicazione di uno dei rappresentati, al Comitato operativo potranno essere chiamati a 
partecipare altri  soggetti  o enti in base ad esigenze di confronto o approfondimento di 
specifiche tematiche.

Art. 7 Durata

1. La presente convenzione ha durata decorrente dalla sottoscrizione fino al  10 novembre 
2029.

2. Le parti  potranno concordare  l’eventuale  proroga  della  validità  della  convenzione  o  il 
rinnovo della convenzione stessa.

3. La convenzione potrà concludersi anticipatamente, in caso di realizzazione delle attività 
previste  ovvero  per  recesso  di  una  delle  parti,  fatti  salvi  gli  impegni,  nel  frattempo, 
eventualmente assunti da ciascuna delle Parti.

4. Si considererà tacitamente conclusa in caso di assenza di attività per un periodo di sei mesi.
5. Le parti danno atto che alla presente convenzione vengono allegati, quali parti integrali 

e sostanziali della convenzione, i seguenti documenti:

- Allegato 1 - Relazione finale di fattibilità

- Allegato 2 - Protocollo operativo

- Allegato 3 – Programma di formazione

- Allegato 4 - Specificità del SIAP
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